
 CONTRATTO DI FIUME  PETRACE
Progetto pilota

A
N
A
L
IS

I 
C
O

N
O

S
C
IT

IV
A

   
   

   
   

  P
AE

SA
GG

IO
 e

  V
in

co
li

CITTA' METROPOLITANA DI REGGIO CALABRIA

 Il territorio del Fiume Petrace racchiude forti contrasti morfologici, geologici e climatici, in uno spazio ristretto di circa   422,28 Km2 e contiene perciò

una notevole varietà di paesaggi che fanno di questa porzione della regione un'area di particolare bellezza naturalistica.

 AMBITI DI PAESAGGIO

Acrocoro aspromontano

Rientrano in quest'ambito i territori
comunali compresi in parte di   Samo,
Sinopoli, Sant'Eufemia d'Aspromonte.
Questo ambito di paesaggio è quasi

interamente compreso nel Parco Nazionale

d'Aspromonte e corrisponde con l'acrocoro

del massiccio montuoso.

Il paesaggio sommitale è composto da cime

e crinali da convessi ad acuti.   Le quote delle

vette presenti nell'area sommitale superano

i 1400 m fino ai quasi 1955 m del Montalto.

Fascia altocollinare

Rientrano in quest'ambito i territori comunali

compresi per intero di Delianuova, Scido e Santa

Cristina d'Aspromonte, ed i centri abitati compresi

insieme a parti dei territori comunali di

Sant'Eufemia d'Aspromonte   Sinopoli, Cosoleto,

Oppido Mamertina. Elementi catatteristici di

quest'ambito sono i Piani di Carmelia e i Piani

d'Aspromonte che rappresentano tavolati

sommitali in un contesto di paesaggio montuoso

contraddistinto da versanti e valli a “V” che

dissecano anche gli alti pianori.

Piana di Gioia Tauro
Questo Ambito di paesaggio è costituito dalla

grande area pianeggiante costiera   formata

dalla piana del fiume Petrace   che si eleva

verso la corona di rilievi collinari   che la

cingono.

Nella Piana costiera del Fiume Petrace l'energia

di rilievo è estremamente bassa.

Il paesaggio della Piana di Gioia Tauro è

caratterizzato da un mosaico di aree agricole

variamente coltivate a ulivi, frutteti, seminativi

irrigui.   Gli uliveti   possono essere definiti come

i più belli e antichi d'Italia.

         AMBITI SOGGETTI A TUTELA E AREE PROTETTE

Il bacino del Fiume Petrace gode di un consistente patrimonio naturale di Aree Naturali Protette appartenent alla “Rete

Natura 2000” definita dalla direttiva CEE 92/43 e  recepita in Italia dal D.P.R. n. 357 del 8.9.1997.

 Si tratta di una rete ecologica, distribuita all'interno degli Ambiti di paesaggio precedentemente descritti, che connette

siti rilevanti per il mantenimento della biodiversità, nei quali gli habitat naturali molto peculiari rischiano di scomparire,

e all'interno dei quali vengono perseguiti obiettivi di conservazione e tutela della natura.

 La rete ecologica nel territorio del Petrace comprende il Parco Nazionale dell'Aspromonte (Zona di protezione speciale

ZPS), n. 10 SIC (siti di importanza comunitaria), n. 2 SIN (siti di importanza nazionale), l'asta fluviale che è corridoio

ecologico di connessione tra la costa e l'area montana.

All'interno della rete ecologica viene promossa la gestione e la valorizzazione ambientale nonché il recupero delle aree

degradate, la tutela dei paesaggi, la conservazione della flora e della fauna, la salvaguardia dei valori antropologici,

architettonici, archeologici e storici ed ogni attività economica tradizionale.

 Aree SIC (siti di interesse comunitario)

Aree SIN (siti di interesse nazionale)

I siti sono: IT9300201 SIN 16 Torrente Rondone (Scido e Delianuova - PTCP Ambito di Paesaggio 4), IT9300203

Torrente Calivi (Oppido Mamertina, Santa Cristina d'Aspromonte).

Torrente Cali8i

  Zone ZPS (zone a protezione speciale)

IT9310069 - Parco Nazionale della Calabria;

L' area è stata designata ZPS per il rilevante valore faunistico. Comprende la parte centrale del massiccio

dell'Aspromonte e coincide con l'IBA 151 Aspromonte.   Questa zona annovera   morfologie pianeggianti che

contengono formazioni di ambienti umidi effimeri, valloni incassati e umidi.

Oltre alle specie migratrici l'area è importante anche per la nidificazione di specie prioritarie.

              11 SIC

             2  SIN

             1  ZPS

Piano Zervò  - IT9350152 Monte Fistocchio -  IT9350153

Piano Abbruschiato - IT9350175 Valle Moio  - Delianova - IT9350167

IT9350165 - Torrente Portello IT9350134 - Canolo Nuovo, Zomaro, Zillastro

CONSULENTI INCARICATI:
Architetto Massimo Cascimo, Geologo Luigi Carbone

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO:
PIAN. Pannuti Annunziato

DIRIGENTE SETT. 13 CITTA METROPOLITANA:
Ing. Pietro Foti Contratto di fiume P E T R A C E
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